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DAL 1° LUGLIO 2018  

ADDIO ALLA SCHEDA CARBURANTE E 

SOLO PAGAMENTI TRACCIABILI 

Gent. Dottori e gent.me Dottoresse,  

approfondendo le novità introdotte dalla Legge di Bilancio per il 2018, in questa circolare desideriamo 

mettere in risalto le novità della normativa fiscale sulle spese per acquisto di carburante, in vigore dal 

prossimo 1° luglio 2018. 

 ABOLIZIONE DELLA SCHEDA CARBURANTE 

Al fine di prevenire e contrastare efficacemente l’evasione fiscale e le frodi IVA, con la nuova Legge di 

Bilancio 2018 vengono introdotte delle novità relative alla deducibilità e detraibilità delle spese per 

acquisto carburanti per i titolari di partita iva. 

Dal 1° luglio 2018, per il settore carburanti è introdotta la soppressione del divieto di “fatturazione 

tradizionale” previsto per le cessioni di carburante da autotrazione (benzina, gasolio, metano Gpl, miscela 

di carburante e lubrificante, etc.) effettuate dagli impianti stradali di distribuzione.  

La facoltà di redigere la cosiddetta scheda carburante, per avvalersi del diritto alla detrazione 

dell’IVA e per documentare la spesa ai fini delle imposte dirette, resta in vigore fino al 30 giugno 

2018 per chi acquista carburante per autotrazione presso gli impianti stradali. 

Dal 1° Luglio 2018 non sarà più utilizzabile la scheda carburante, ed i distributori di carburanti 

saranno obbligati ad emettere la fattura elettronica verso i titolari di partita iva (come le 

farmacie fanno già dal 2015 verso la Pubblica Amministrazione). 

 DEDUCIBILITA’ E DETRAIBILITA’ DELLE SPESE 

Inoltre, le spese per carburante per autotrazione per continuare ad essere deducibili (art. 164 co. 1-

bis TUIR) dovranno, oltre che essere accompagnate dalla fattura elettronica sopra richiamata, 

essere pagate esclusivamente mediante carte di credito, carte di debito o carte prepagate. 

Discorso analogo vale per la detraibilità dell’iva (art. 19-bis1, co.1, lett. d), D.P.R. n. 633/72), secondo 

cui l’imposta è ammessa in detrazione soltanto se l'operazione può essere provata dal pagamento 

mediante carte di credito, carte di debito o carte prepagate emesse da operatori finanziari o da 

altro mezzo ritenuto parimenti idoneo individuato con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 

Entrate. 

Distinti Saluti 
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